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LA PENTECOSTE 
Mai come in quest' anno la fewla 

•della Pentecoato dev' essere ricordala 

e celebrata dal popolo cristiano con 

fedo viva, con pietil profonda, perotift 

mai come in quest' anno tii è sentito 

e ni sente il bisogno di uno Spirito 

vivificatore e santificatore, dello Spi­

rito Santo. 

Mentre tutta 1' Europa è in guerra 

fl corro il sangue a rivi, o si innahano 

le ^tra^i a monti, e V odio divampa 

sempre più atroce, e ogni lotta porla 

con sé un progresso nella ferocia bar­

bara, noi proviamo colla dura, e triste, 

e sanguinosa realtil, che cosa voglia 

dire aver perduto il timor santo di Dio,' 

esserci allontanati da quella|Chicsa, 

che, sola, à per tutti maestra autore­

vole di verilù. e di giustizia. 

Ed in quest'anno, piti che mai, allo 

Spirjto Santo, che trasformò colla sua 

grazia gli Apostoli e, per gli Apostoli, 

il mondo corrotto dal gentilesimo, 

dobbiamo diro con Aloss. Manzoni : 

Noi T'imploriam ! Noi languidi 
ponaior dell' infelice 
scendi piacevol ulUo, 

. aura.cQDaolntrico:, .•.,•..+fi--,. 
scendi bwiera ni tnmidi 
ponsior del violoiiî o 
vi spira uno sgonxouto 
che insogni la pietà. 

Si ! per quanti soffrono, per quanti 

piangono per i loro cari, o svolti cru­

damente - inermi cadaveri, sui campi 

di battaglia, - o lontani, di continuo 

sospesi fra la vita e la morte, per tutti 

costoro, 0 Spirito, scendi j>iacevol aìito -

aura consoìatrice. 

l'or chi ha fatto diritta della forza, 

per chi ha impiegato tutte le risorse 

del progresso e della civiltd per creare 

strumenti di stragi più orrendo, - che 

servissero a sconfinata ambizione, a 

satanica'superbia, - per chi ha gonfiato 

sé slesso COHÌ da credersi quasi un dio. 

Tu, 0 Spirito, scendi bufera, ma bufera 

inspiratrice di sgomento, maestra di 

pietà. 

Scendi bufera ai tumidi 
ponsier del v'iolento 
vi spira uno sgomento 
che insegni la piotÀ, 

In tutti, 0 Spirito, l'ire superbe attuta, 

a, tutti dona i pensier che il memore -

ultimo di non muta, perchè tutti dal 

sacrificio della vita ricavino il germe 

di una'immortalità, felice. 

La nostra preghiera allo Spirito 

divino, in questa solenniti, tontinui 

umile e fervida, perchè lo Spirito 

discenda ancora una volta a euoi cuìtor 

propisio, epropieio a cML'ignorai e ria­

nimi - icor nei dubbio estinti, e asterga 

le lagrime delle madri che al pensiero 

dei dolori sovrastanti - quasi antiche 

madri schiave - sospirano baciando i 

loro pargoli. 

B il pensiero vada anche ai nostri 

giovani, al nostri uomini lottanti per 

il dovere, per la Pa t r ia ; vada alle 

venerande canizie di quelli che diri­

gono ogni nostra azione, vada a chi 

languo fra i lenti dolori di morte. 

Tempia de' baldi giuvaul 
il confidente ingegno: 
roggi il vii'il proposito 
ad in&llibil sogno: 

adorna In caniìsie 
di lieto voglio afinte : 
brilla uul guardo errante 

* di chi sperando iiiuor. 

Cosi lo'Spirito rianimi (•giù cosa e 

mostri ancora una volta al mondo in­

tero che la Chiesa di Oe-sii Cristo so­

lamente 6 V ittcìmsuntu,finccoln della 

civiltà e della pace, quella Chiesa che 

fu collocata sul monte, se^i/ile dei popoli 

a dal labbro della quale.esce \a,parola 

della veritil. 

£a nostra gnma nei Comniiicati 
1 G i u g n o 

IN VALLE LAGARINA, DUELLI 
DELLE ARTIGIERIE. NEL POMERIO-
GiO, L'AVVERSARIO TENTO' ANCORA 
CONTRO PASSO DI SUOLE UN AT­
TACCO DI SORPRESA, RESPINTO 
DAI NOSTRI ALLA BAIONETTA. 

NEL SETTORE DEL PASUBIO, I N ­
TENSA ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIE­
RIE E REITERATI ATTACCHI NEMI­
CI IN DIREZIONE DI FORNI ALTI , 
B R I L L A N T E Ì W E N T E RIBUTTATI DAI 

NOSTRI ALPINI. 
NELLA ZONA TRA POSINA E A L ­

TO ASTICO, CONTINUO' IERI V IO­
LENTA L'AZIONE DELLE ARTIGLIE­
RIE. NEL POMERIGGIO, UNA COLON­
NA NEMICA, PASSATO IL T. POSI­
NA, ATTACCAVA Ì N DIREZIONE DI 
m. SPIN; FU ARRESTATA SULLE E-
STREME PENDICI SETTENTRIONALI 
DEL MONTE. ALTRA COLONNA, A-
VANZANTE VERSO S. UBALDO, A 
SUO EST DI ARSlERO, FU BATTUTA 
E RESPINTA 1^ DISORDINE OLTRE 

• | f POSINA. 
SULL'ALTOPIANO DE! SETTE CO­

MUNI, FORTE PRESSIONE NEMICA 
CONTRO LE NÒSTRE POSIZIONI Di 
ALA, A M. CENCIO E SULLA VAL-
LÈTTA DI OAMPOMULO. 

IN VALLE SUQANA, SITUAZIONE 
IMMUTATA. 

CONSUETI T IR! DI ARTIGLIERIA 
NEMICA NELL'ALTO BUT. 

CONTINUANO LUNGO LA FRONTE 
DELL' IZSORISO ARDITE INCURSIONI 
DI NOSTRI RIPARTI, UNO DEI QUA­
LI TOLSE AL NEMICO UN LANOIA-
BCMBE. 

NELLE GIORNATE DEL 30 E 31 , 
SQUADRIGLIE DI CAPRONI ESEGUI­
RONO INCURSIONI IN VALLE D'AS-
SA. FURONO LANCIATE UN CEN­
TINAIO DI BOMBE SU ACCAMPAMEN­
T I E DEPOSITI DEL NEMICO. CON 
RISULTATI VISIBILMENTE EFFICA­
CISSIMI. I VELIVOLI RITORNARONO 
INCOLUMI. 

2 Giugno. 

Il Comando Supremo In data i Giù 
gno 1816, oo'munlca: 

LA BATTAGLIA TRA ADIGE E 
BRENTA SI FA SEMPRE PIÙ' ACCA­
NITA, PARTICOLARMENTE LUNGO 
LA FRONTE DEL T . POSINA E NEL­
LA ZONA DEI SETTE COMUNI A 
MEZZODÌ' DI VALLE D'ASSA, 

ini VALLE LAGARINA, CONTÌNUO' 
IERI INTENSO DUELLO DELLE AR­
TIGLIERIE; LE NOS'TRE DISTURBA. 
RONO ATTIVI MOVIMENTI NEMICI. 
UN NOSTRO ATTACCO NELL'ALTA 
VALLARSA RIUSCÌ' A GUADAGNARE 
ALQUANTO TERRENO. 
' LUNGO LA FRONTE DEL POSINA, 

NELLA NOTTE SULt , '1 , VIOLÈNTI 
R E I T E R A T I A T T A Ó C H I NEthlÒI CÓN­
TRO LB PENDICI SETTENTRIONALI 
DI FORNI ALTI ED IN DIREZIONE DI 
QUARO (A SUD EST DI ARSIEItO) 
FURONO RIBUTTATI CON ENORMI 
PERDITE PER L'AVVERSARIO. IL 
FUOCO PRECISO E CELERE DELLE 
NOSTRE ARTIGLIERIE COMPLETO' 
LA DISTRUZIONE DELLE COLONNE 
ASSALITRICI. 

NELLA GIORNATA DI IERI, INTEN­
SO ININTERROTTO BOMBARDA­
MENTO CON NUMEROSE BATTERIE 
NEMICHE DI OGNI CALIBRO CON­
TRO LE NOSTRE LINEE DAL COLLE 
DI XOMO A ROCCHETTE. ALL'ALA 
SINISTRA I L NEMICO, CHE AVEVA 
ADDENSATO INGENTI FORZE TRA 

POSINA E FUSINE, TENTO' VANI 
SANGUINOSI SFORZI PER AVANZA-' 
RE IN DIREZIONE DI M. SPIN. AL­
LEALA DESTRA, FORTI COLONNE 
DELL'AVVERSARIO PRONUNCIARO­
NO NEL POMERIGGIO UN VIOLENTO 
ATTACCO CONTRO LA (FRONTE SE-
GHE-SCHIRI, MA DOPO OSTINATA 
AZIONE FURONO COMPLETAMENTE 
RICACCIATE. 

SULL'ALTOPIANO DEI SETTE CO­
MUNI, LOTTA INTENSA ACCANITA 
LUNGO LE POSIZIONI A SUD DELLA 
VALLE D'ASSA SINO AD ASIAGO. LE 
NOSTRE TRUPPE, SEMPRE PADRO­
NE DEL PIANORO DI M. CENGIO, VI 
RESISTONO A INCESSANTI PODE­
ROSI .ATTACCHI DELLE FANTERIE 
AVVERSARIE, SOSTENUTI DA BOM­
BARDAMENTO DI ESTREMA VIOLEN 
ZA. NEL TRATTO Di ' FRONTE PA­
RALLELO ALLA STRADA ASIAQO-
GALLIO-VALLE DI - CAMPOMULO, 
NEL POMERIGGIO DI tfìRI UNA NO­
STRA AVANZATA CONTROFFENSI­
VA, PUR VIVAMENTE OSTACOLATA 
DAL FUOCO DELLE ARTIGLIERIE 
NEMICHE, CI PROCURO' QUALCHE 
PROGRESSO. 

IN VALLE SUQANA, SITUAZIONE 
IMMUTATA. 

SULL' ISONZO, ATTIVITÀ' DELLE 
ARTIGLIERIE SULLE ALTURE A 
NORD OVEST DI GORIZIA E NEL 
SETTORE DI MONFALCONE. SONO 
SEGNALATI MOVIMENTI NEMICI 
NELLA STAZIONE DI OVCIA DRAGA, 
EFFICACEMENTE DISTURBATI DAI 
NOSTRI T IR I . 

3 Giugno 

NELLA GIORNATA DI IERI, L' IN­
CESSANTE AZIÓNE OFFENSIVA NE­
MICA NEL TRENTINO FU DALLE 
NOSTRE TRUPPE NETTAMENTE AR­
RESTATA LUNGO TUTTA LA FRON­
TE DI ATTACCO. 

IN VALLE LAGARINA, DUELLO 
DELLE ARTIGLIERIE : QUEL­

LE AWERSARIB BERSAGLIARONO 
LE POSIZIONI DA CONI ZUGNA AL 
PASUBIO; LE NOSTRE RIBATTERÒ. 
NO E DISPERSERO FANTERIE NE­
MICHE SULLA ZUGNA TORTA. 

LUNGO LA LINEA DEL T. POSINA 
INTENSO BOMBARDAMENTO DA 
ENTRAMBE LE PARTf. INDI LE FAN­
TERIE NEMICHE PRONUNCIARONO 
VIOLENTI ATTACCHI IN DIREZIONE 
DEL COLLE DI POSINA, TRA M. SPIN 
E M. COGOLO, CONTRO LA SELLA 
TRA M. GIOVE E M. BRAZOME, SUL­
LA FRONTE SEGHE-SCHIRI. FURO­
NO DAPPERTUTTO RESPINTE, DOPO 
AVERE SOPPORTATO GRAVISSIME 
PERDITE. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, LA 
BRIGATA GRANATIERI DI SARDE­
GNA MANTIENE STRENUAMENTE 
IL POSSESSO DEL PIANORO DI M. 
CENGIO, LA POSIZIONE DI BELMON 
TE, PIÙ' VOLTE PRESA E PERDUTA, 
FU IERI CON BRILLANTE ATTAO. 
CO DEFINITIVAMENTE RICÓNQUI-
STATA. NEL TRATTO DI FRONTE 
LUNGO* LA VALLE OAMPOMULO 
CONTINUO' LA NOSTRA PRESSIONlj; 
CONTRO LE LINEE NEMICHE. 
. . I N VALLE SUGANA, SITUAZIONE 
IMMUTATA. 

IN CARNIA E SULL' ISONZO, AZIO­
NI SALTUARIE DELLE ARTIGLIERIE. 
LE NOSTRE COLPIRONO NUOVI A P ­
POSTAMENTI DI BATTERIE NEMI -

, OHE SUL M. KODERHOHE ( V A L L B 

KRONHOP-GAIL) E MOVIMENTI DI 

TRENI NELLA STAZIONE DI S. PIE­
TRO (GORIZIA). 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU ALA, VERONA, VICENZA 
E SnHIQt DANNI LIEVifssiMI E .SEI 
AERITI IN VERONA. ' " . 

NOSTRE SQUADRIGLIE DI CAPRO­
NI S FARIWAN GETTARONO UN CEN­
TINAIO DI BOMBE SU PARCHI ED 
ACCAMPAMENTI NEMICI IN FONDO 
VALLE ASTICO, OÓN RISULTATI V I -
SIBILMENTE OTTIMI . RITORNARO­
NO INCOLUMI. 

4 G iugno 
DALLO STELVIO AL GARDA AZIO­

NI DI ARTIGLIERÌA ED ATTIVITÀ) DI 
PICCOLI NUCLEI. 

IN VALLE LAGARINA, BATTERIE 
NEMICHE DI OGNI CALIBRO BOM­
BARDARONO IERI LE NOSTRE POSI­
ZIONI FINO AL PASUVIO. 

FURONO EFFICACEMENTE RIBAT­
TUTE DALLE NOSTRE ARTIGLIERIE,' 
CHE COLPIRONO ANCHE TRUPPE 
ED APPOSTAMENTI DELL'AVVER­
SARIO. 

LUNGO LA FRONTE POSINA-ASTI-
CO LA SÉRA DEL DUE, LE FANTERIE 
NEMICHE CHE TENTAVANO DI i ì l -
RONIPERE IN DIREZIONE DI ONARO, 
A SUD-EST DI ARSlERO FURONO V I ­
GOROSAMENTE CONTRATTACCATE 

E RESPINTE. 

. NELLA GIORNATA DI IERI VIVO 
DUELLO DELLE ARTIGLIERIE. 

NEL POMERIGGIO, INGENTI MAS­
SE NÈwilCHE, LANCIATE ALL'ATTAC. 
COIOELLE NOSTRE. POSIZIONI TRA 
COL XOMO E COL PASINA, FURONO 
RICACCIATE CON GRAVISSIME PER­
DITE. 

SLL'ALTIPIANO DEI SETTE CO-
MLNI CONTINUO' CON ALTERNA V I ­
CENDA LA LOTTA PER IL POSSES­
SO DI MONTE CENGIO. 

NEL RIMANENTE TRATTO DI 
FRONTE FINO AL BRENTA, A T T I V I ­
TÀ' DELLE ARTIGLIERIE. 

IN CARNIA E SULL'ISONZO NESSUN 
IMPORTANTE AVVENIMENTO, 

5 Giugno 

IN VALLE DI DAONE, IL GIORNO 3 
NUCLEI NEMICI ATTACCARONO 01 
SORPRESA UN NOSTRO POSTO A-
VANZATO NEI PRESSI DI MALGA 
STABOLETTO. SOPRAQGIUNTI I RIN­
CALZI, ^'AVVERSARIO FU CONTRO-
ATTACCATO E VOLTO IN FUGA. 

IN VALLE DI LEDRO, INTENSA 
ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIERIE NE. 
MICHE SENZA NOSTRO DANNO. 

IN VALLE LAGARINA, DOPO CON-
.SUETO BOMBARDAMENTO COI 

MAGGIORI CALIBRI, L ' A V V E R S A ' R I O 
TENTO' IERI UNA AZIONE DIVER­
SIVA CONTRO IL TRATTO DI FRON­
T E M. GIOVO-TIERNO, MENTRE AT­
TACCAVA A FONDO LA POSIZIONE 
DI CONI ZUGNA. FU RESPINTO CON 
GRAVI PERDITE. 

NEL SETTORE DEL PASUBIO, 
DUELLI DI ARTIGLIERIE E AVVISA­
GLIE DI PICCOLI NUCLEI. 

LUNGO LA FRONTE POSINA-ASTI-
CO DOPO INTENSA PREPARAZIONE 
DELLE ARTIGLIERIE, IL NEMICO 
TENTO' UN NUOVO VIOLENTO SFOR­
ZO IN DIREZIONE DI M. ALBA E DEL 
COLLE DI POSINA. DOPO LOTTA AC­
CANITA, LE FANTERIE AVVERSARIE, 
FALCIATE DAI NOSTRI T IR I , R IP IE ­
GARONO IN DISORDINE. 

NELLA ZONA DEL CENCIO, LA 
NOTTE SUL 4, UN ATTACCO NE­
MICO, CONDOTTO CON FÒRZE SO7 
VERCHIANTI, OBBLIGAVA LE NO­
STRE TRUPPE A SGOMBRARE QUEL­
LE t»OSIZIONI, RIPIEGANDO SULLA 
RETROSTANTE LINEA DI VALLE 
CANAGLIA, GIÀ' RAFFORZATA. CON. 
SERVIAMO IL POSSESSO DELLE 
PENDICI OCCIDENTALI DI M. O E N . 
GIO, SINO A SOHIRI, CONTRO LE 
QUALI SI INFRANSERO, NELLA STE3 
SA NOTTE SUL 4, DUE VIOLENTI 
ATTACCHI NEMICI. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 

SINO AL BRENTA, AZIONE DELLE 
ARTIGLIERIE. 

SULL'ISONZO, ARDITE IRRUZIONI 
DI NOSTRI NUCLEI CI .PROCURARO-' 
NO BOTTINO DI ARMI E P R Ì G I Ó N I E -

«>• . ;. WM 
S Giugno 

NELLA ZONA DI VALLE D'ADIGE, 
LA, N O T t E SUL e, DURANTE UNA 
TEMPESTA DI NEVE, L'AVVERSA­
RIO TENTO' AZIONI DI SORPRESA 
CONTRO LE NOSTRE POSIZIONI 
DELL'ALTA VALLARSA E SUL PASU­
BIO; FU OVUNQUE RICACCIATO. 
IERI, DOPO INTENSA PREPARAZIO. 
NE DELLE ARTIGLIERIE, COLONNE 
NEMICHE AVANZARONO ALL'ATTAC­
CO DI CONI ZUGNA. BERSAGLIATE 
DAI NOSTRI T IRI CALMI E PRECISI, 
RIPIEGARONp SUBITO IN DISORDI-
NE. 

LUNGO LA FRONTE POSINA-A-
STICO, LA NOTTE SUL 6, IMPER-
VERSA«ÌDO LA BUFERA, L'AVVERSÀ­
RIO LANCIO' ANCORA INGENTI MAS­
SE DI FANTERIA, ,SOSTENUTE DA 
VIOLENTO FUOCO DI BATTERIE DI 
OGNI CALIBRP, CONTRO LE NO­
STRE POSIZIONI TRA M. GIOVE E 
M. BRAZOME. IL RAPIDO INTERVEN- > 
TO DELLE NOSTRE ARTIGLIERIE E 
IL FERMO CONTEGNO DELLE FAN­
TERIE VALSERO A RESPINGERE 
COmis^ETAMÉNTE L'ATTACCÒ ,C0l4 
GRAVI PERDITE PER L'ASSALITO­
RE. NELLA STESSA NOTTE, UN NO­
STRO FELICE CONTRATTACCO RIU­
SCÌ' A GUADAGNARE ALQUANTO 
TERRENO SULLE PENDICI OCCIDEN­
TALI DEL M.-CENGIO. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, IL 
NEMICO, DURANTE LA NOTTE SUL 5 
ED IL MATTINO SUCCESSIVO, MAN­
TENNE SOTTO VIOLENTO FUOCO DI 
ARTIGLIERIA E DI MITRAGLIATRICI 
LE NOSTRE POSIZIONI LUNGO LA 
VALLE Di CAMPOMULO. NEL POME­
RIGGIO, PRONUNCIO' CONTRO DI 
ESSE VIVI INSISTENTI ATTACCHI, 
CHE FURONO OGNI VÒLTA VIGORO­
SAMENTE RESPINTI. 

NELL'ALTO CORDEVOLE, UNA CO­
LONNA NEMICA IN MARCIA DA PRA. 
LONGIA VERSO IL SIEF FU DISPER­
SA DA TIRI AGGIUSTATI DI UNA 
NOSTRA BATTERIA. 

IN VALLE PUSTERIA, BOMBAR­
DAMMO COI GROSSI CALIBRI LE 
STAZIONI FERROVIARIE DI T O -
BLAOH E INNIÓHEN. 

SULL'ISONZO, CONTINUANO AR­
DITE IRRUZIONI DI NOSTRI RIPAR­
T I CONTRO LE LINEE DELL'AVVER­
SARIO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SU ALA E VERONA; TRE F E ­
RITI E QUALCHE DANNO, 

7 G iugno 

NELLA SERA DEL 5, IL NEMICO I N ­
SISTETTE IN VIOLENTI ATTACCHI, 
SOSTENUTI DA INTENSO FUOCO 
DELLE ARTIGLIERIE, CONTRO LE 
NOSTRE POSIZIONI DELL'ALTA VAL 
LARSA (ADIGE), DI M. SPIN IN V A L . 
LE POSINA (ASTICO), E LUNQO IL 
VALLONE DI CAMPOMULO, A NORD 
EST DI ASIAGO. FU OVUNQUE RE­
SPINTO CON GRAVISSIME PERDITE. 
SULLE ALTURE AD EST DI CAM. 
POMULO, I NOSTRI CONTROATTAC-
OARONO VIGOROSAMENT^ LE FAN-, 
TERIE NEMICHE, INCALZANDOLE 
ALLA BAIONETTA SINO IN FONDO 
Al. VALLONE. 

NELLA GIORNATA DI IERI, LUNGO 



TUTTA LA FRONTE FRA ADIQE E 
BRENTA, AZIONI PREVALENTEMEN­
T E DELLE ARTIGLIERIE. T E N T A T I ­
VI 01 ATTACCHI NEMie i VERSO 
GONI ZUGNA, IN VALLE ADIGE, E 
OONTRO LE NOSTRE POSIZIONI A 
SUD EST DI ASIAGO FURONO PRON­
TAMENTE REPRESSI DAL NOSTRO 
FUOCO. 

IN VALLE ORAVA, CONTINUA IL 
MOSTRO BOMBARDAMENTO SULLE 
STAZIONI DI TOBLAOH E DI SIL-
LIAN. 

IN OARNIA E SULL'ISONZO, I N ­
TENSO SCAMBIO DI BOMBE, BRIL­
LAMENTO DI MINE E ATTIVITÀ' 
DI NOSTRI DRAPPELLI 

t 11 bambino doi borsagUeri > è il 
nomignolo rimasto a uu bimbo di un 
anno, sanissimo o bqllo che il sorgente 
dai bci'sagliori Luigi Ferrari di Bolo­
gna, rinTonne l'anno scorsi presso Kon-
chi, nella regione dell'Isonzo, ontro 
una casa sulla quale ora passata La 
guerra. PJra solo in letto ; nessuna 
traccia dei guuitori. 11 bimbo, adottato 
dui Ferrari, restò parocohio fra i ber­
saglieri che provredevano a nutrirlo 
0 Toatirlo; ma quando ebbe luogo l'a-
yanzata, d'ordine del Comando Supre­
mo, ricoverato in un istituto di Pavia. 

11 Ferrari rimase ferito ed è ora a 
Uovigo nell'ospedale principale della 
Croco Rossa, dopo la guerra avrà il 
suo bimbo. 

Tra i popoli in guerra... o quasi 
B la parola? 

I l Governo austriaco manca 
di parola. Così dicono i tele­
g rammi arrivati in questi gi&rni 
Nello scorso febbraio il Go­
verno aveva fatto annunzia­
re dai suoi organi ufficiali e 
nei centri agricoli dagli stessi 
parroci che negli ul t imi di 
maggio avrebbe inviato in con­
gedo il 25 per cento dei richia­
mati alle armi pur assicurare i 
lavori agricoli. I l 26 maggio 
nessun provvedimento in propo­
sito era stato emanato dal Go­
verno di Francesca Giuseppe, 
non solo, ina in questa setti­
mana sono state chiamate alle 
armi nuove reclute di età avan­
zata. Il Governo austriaco ha 
quindi mancato di parola verso 
i suoi sudditi ed il mancato prov­
vedimento del comando generale 
minaccia seriamente non solo 
l 'economia rurale, ma la t ran­
quill i tà interna della duplice 
monarchia. 
Fra Anstria e Italia. 

Le trattat ive per lo scambio 
dei feriti gravi fra Austria e 
I ta l ia non hanno ancora portato 
ad un accordo. Così risulta 'da 
un comunicato del Dipart imento 
politico svizzero. Pare che il 
mancato accordo dipenda dal­
l' at tegiamento dell ' Austria, la 
quale vorrebbe che le fossero 
consegnati da l l ' I t a l i a i prigio­
nieri inabili fatti dai serbi. 

Contro naa maestra. 
1 a maestra t rent ina Maria 

Daniel , che poco tempo addietro 
era stata condannata a morte 
per, meziso della fucilazione da 
un tribunale di guerra, ha a-
Tuto ora, dalle autorità mil i tar i 
competenti, commutata la pena 
a dieci anni di carcere duro. 
L a Daniel , che è in età avan­
zata, durante la requisizione de­
gli oggetti di rame aveva ma­
nifestato il proprio odio per gli 
austriaci e la simpatia per l 'I­
talia, incitando a non conse­
gnare pli oggetti di rame. 

Enln 1 gatti! 
Le salsiccie di gatto formano 

ora un piatto preferito per i 
viennesi. Ciò si desume da un 
telegramma comparso sn al­
cuni giornali svizzeri e ripro­
dotto a Roma: Bukarest mag­
gio. - Gran parte dei cani e dei 
gatti del distretto di Dorchoin 
(Romania) è stata venduta al­
l 'Austria dove servirà a formare 
delle salsiccie. I menir dei pran­
zi nelle trattorie e nei grandi 
alberghi viciinesi potranno se­
gnare una vivanda di più. 

rngéitoi 
L'avia tore Delaunay, il cui 

plrimo tentativo di evadere dàlia 
Germania, dove era internato, 
fallì alcuni mesi addietro, è riu­

scito ora a fuggire come Gil­
berto Per raggiungercela fron­
tiera — scrive il « Teraps » — 
egli ha impiegato 25 giorni, 
marciando solo di notte e nu­
trendosi alla meglio con le po­
che prowLste che aveva portate 
con se. JDelaunay ripart irà pros­
simamente per la fronte. 

Le Inoehiste. 
Ì3ei donne fuochiste sono state 

assunte dalle ferrovie di Stato' 
ungheresi. Esse presteranno ser­
vizio in abiti maschili. , 

Soqoestri. 
A Trieste sono , stati seque­

strati i beni di Guido Du Ban 
ex-segretario della Giunta co­
munale, e di Gustavo Tiraeus, 
ex-direttore dell'ufiBcio daziario 
di Trieste, accusati di delitto 
contro la forza mil i tare dello 
Stato. 

Per la Patria. 
I l Govi rno belga , chiama a 

servire i l paese, nell'esercito e 
nell ' industrie per la difesa na­
zionale, tutti i belgi dai 18 ai 
40 anni che si trovano all'estero 
0 nella parte del Belgio non 
invasa. 

Contro i gesaitl. 
Nella vana ricerca della stam­

peria della «, Libre Belgique >, 
i tedeschi perquisirono un con­
vento di gesuiti e in mancanza 
d'allro portarono via cinquemila 
lire in oro, trovate nella cassa-
foi'te, e dei pezzi di carne, la 
colazione preparata per gli al­
lievi. I l Superiore avendo pro­
testato, Bissing gli r imandò le 
cinquemila lire in biglietti te­
deschi. Lo stesso Bissing aveva 
ordinato che le scuole non fa­
cessero vacanza per la festa di 
Re Alberto. Gli allieyi allora 
decisero lo sciopero, e vi furono 
perfino delle teste calde che si 
posero nei pressi delle scuole 
per somministrare una lezione 
ai malcauti kmmir i . I tedeschi 
continuano ad asportare tutte le 
rotaie e i fili telegrafici e tele­
fonici ovunque le linee non 
siano loro necessarie. 

Frottole. 
I J ' on. Treves sarebbe stato 

trotto ÌM arresto sotto l'accusa 
di alto t radimento commesso 
con un opuscolo contro l'Alto 
Comando italiano ! Così afi'er-
mano i giornali tedeschi sulla 
fede di un giornale di Bucarest, 
la « Libertatea »... 

... mai tanto si disconobbe la fratel-
lauea umana, quanto ai giorni che cor-
corrono. Gli odii di razza sono portati 
al parossismo; più ̂ che da contini i po­
poli sono divisi da rancori ; in seno ad 
una stessa nanono e fra lo mura di 
una città medesima ardono di mutuo 
livort le classi dei cittadini, e fra gii 
individui tutto si regola eoll'ogoiamo 
fdtto logge suprema. BINEDETTO VX 

IN BREVE 
— Nel Mar» del Nord - sullo costo 

occidentali della Danimarca - ebbe 
luogo un combattimento navale fra la 
flotta inglese o la fiotta tedeaca. Pri­
ma i tedeschi cantavano vittoria, poi 
la cantavano gli inglesi. Le ultime 
notizie pare diano ragione agli inglesi; 
i tedeschi avrebbero perduto 19 navi. 

— Lord Kitchener, il grande uomo 
dì Stato inglese, il grande generale, 
r uomo dalla volontA ferrea, è perito 
ìu un naufragio della nave Hampshire 
òhe faceva rotta verso la liussia. La 
nave fu afFondat'a da una mina o da 
un siluro. 

— In Francia, attorno a Verdun, i 
tedoschi raddoppiano il loro accani­
mento e anche il massacro di uomini: 
vorremmo dire, quasi inutilmente. 

— I russi, in Qalizla, hanno inco­
minciato una offensiva spaventosa con­
tro gli austriaci su un fronte di 350 
chilometri. I primi giorni di offensiva 
danno ai russi un vantaggio di 25,000 
prigionieri austriaci e un buon bottino 
di guerra. 

— La nostra marina ha affondato due 
navi austriache cariche, una nel porto 
di Trieste e una nei canali della Dal­
mazia. 

— Si è aperta- la Camera italiana. 
Dopo un saluto ai combattenti sì 6 
iniziato la discussione su interrogazioni 
per gl'internati o contro la censura. 

Tutta la sostanza della Religione 
è amore di Dio che si diffonde neJ 
pros.sinio, e tutta la sostanza della 
morale è amore del pro.^sim'o che 
si eleva a Dio. 

Capecelatio 

5PIQ0LANP0 
I l Ministero delle F inanze à 

autorizzato le dogane a permet­
tere direttamente con esenzione 
di tassa di concesszione la e-
sportazione dei pacchi conte­
nenti denari e oggetti di qual­
siasi spece ohe l 'autori tà mil i­
tare spedisce all'estero al l ' indi­
rizzo di famiglie di mili tari ca­
duti in guerra. Tal i pacchi deb­
bono devono pi-rciò essere ac­
cettati l iberamente dagli uffici 
postali. 

— I prezzi per la rivendita 
del solfato di rame, dei perfo­
sfati minerali , del solfato, am-
monico e della calciocianamide 
a norma d'un decreto pubblicato 
dalla « Gazzetta Ufficiale », ver­
ranno pubblicati in ciascun co­
mune dalla Giunta municipale. 
Però i prefetti udranno i com pe­
tenti pareri delle istituzioni ed 
associazioni agrarie della pro­
vincia al fine di emanare le 
le necessarie istruzioni coordi­
natrici a tutti i comuni della 
provincia stessa. 

— I l comando supremo del­
l'esercito, dietro accordi con il 
Magistrato d^lle aeque di Vene­
zia, ha concesso un sussìdio di 
lire 100.000 per la prima boni­
fica del Friuli redento, da farsi 
a cura di ut. Consorzio ohe ha 
sede ad Aqniléja. 

— I l fornitore militare rag. 
Lodovico f^pagnoli, trentenne, 
è stato arres ato a Modena sotto 
iraputaziono di frode nella for­
nitura di fieno all ' Intendenza 
della seconda armata . . 

— Il sottosegretario. Gelesia 
ha commemorato a Genova l 'am­
miraglio Bettolò, illustrandone, 
ampiamente le beneraereoze. 

— Venne firmato il decreto 
che approva la convenzione per 
la concessione della ferrovia 
Mantova-Peschiera. 

PERCOTTO 
Varie. 

Nella vicina borgata di Manzinel-
lo predicato il mete mariano, con 
grande concorso di po]jolo e solda­
ti ed esito felicissimo, dai Rev. Pa­
dri Casali e Ghersi, e sacerdoti Pa­
rodi e Paoluitzi; vi si-predica ora il 
uicsc ài Giugno con ipori esito e 
concorso. Durante la fimzioncina 
cantano alternativamente, con ac-
rcmpngiiamcnto di ma{)niJlco orgâ -
nò americano, soldafi e bambini i-
slruiti o diretti dal Cappellano. 

Agli zelanti predicatori auguri di 
sempre più copiiosi frutti, . 
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Lo sapete ohe cosi beve quell'uomo 
in quel bicchiere che gli bacilla nella 
mano tremante per l'ubriachezza t Egli 
beve le lacrime, il sangue, la vita 
della sua moglie dai suoi bambini. 

. LAMENNA.1S 

Tutti gli orologi da torre dimo­
ranti nel vtisto nostro comune pre­
vedendo che, causa i senili acciac­
chi, non avrebbero potuto confor-
mrasi al decreto luogotenenziale 
tcìoperarono da Venerdì scorso. 

— o -
Mentre dalle balze n»vose del 

Trentino aUe .sponde insanguinate 
dell'Isonzo dai nostri valorosamen­
te si combatte, i morti non devono 
essere scordali, anzi solo i morti de 
vono apparire al nostro pensiero, 
e specialmente gli-croi clic la mor-
t.' invidiosa del loro trionfo, spen­
se crudelmente sul cainpo, privan­
doli del premio, che li attendeva al 
ritorno, con l'applauso dei com­
paesani, il sorriso della spofsa il ba­
cio della madi-e. 

Vada quindi queste Jodi ai giova­
ni pjercottesi che vollero a proprie 
spese venisse celebrato nella iiostr.si 
parrocchiale a suffragio dei oompao 
sani ca<iutl solenne servizio dimno. 

Gino. 

P E R S 
Il primo oadnto per la Patria. 

stava por sipirare il primo' anno 
di guerra quando giunse la notizia 
della morto dol C(nnj)uesano Capo­
rale tlnibcrlo Caadusso spiralo da 
valoro.* .sulle balzo del- Carso. 

Giovane ventottenne, vero tipo 
di catloliico praticBiitCk era since­
ramente amato da tutto il paese, che 
oggi" lo rimpiange. 

E' il primo giovane di quealn pnr-
torochia che sacrificò la rifa per la 
Patris. Voglia il Ciclo.che il suo 

sacriiicio sia arra di protezione ce­
leste d'incolumità per tutti gli al­
tri compaesani, clic dispersi daUoi 
Stelvìo al mare, con dolore senti­
ranno che il buon Umberto non è 
pili ! 

Alla derelitta sposa, ili desolati 
genitori sia di conforto la cristiana 
sipera:nza di rivedere il loro amato 
in Ciclo, e il sincero coinpianto di 
tutto il paese. 

Un amico. 

A VOLO DI' UGGELLO 
CUSANO 

Ciolin Anna cinquantenne, affcl-
ta di mania, eludendo la vigilanza 
dei famigliari si gettò dal secondo 
piano della sua abitazione. Ebbe 
fratturata la gajnba sinistra e ri-
))orlò alti-C varie ferite. Fu traspor­
tala all'ospedale di Pordenone poi 
passerà in manicomio, 
FLUMIQNANO 

La Procura generale di Venezia 
niiuiii di R. Placet il decreto arcive­
scovile col quale il rov.mo S;u:. Giu-
se]>p|e Vasini veniva nominalo cura­
to di Fluniignano.' Congratulazioni 
sincere. 
S. VITO DI FAQAQNA 

Con recente decreto fu istituita 
una ricevitoria postelegrafica anche 
a S. Vito di Fagagna. Se ene era inte 
russato vivaanente il nostro deputa­
lo on. Di Caporiacco-
MANIAQO 

Opportunamente il Sindaco con 
•sk) ila fissato i s..j4iif.'U 

prezzi per il riso; Riso comune Ca­
molino per più di cento chili al 
quintale lire 48. — Riso , comune 
brillato id. id. lire 50. -;- Riso Ano 
brillato id. id. lire 62. Per la vendita 
in quantitii inferiore ai cento chili: 
Comune Camolino al chilogramma 
0,54 — Canumc brillato 0,58 — Fino 
Cuimolino 0,56 — Fino brillato 0,60 
-— Finissimo di lusso 0,70. 
CIVIDALE 

Il termine per la presentazione 
(Ielle domiinde di aininissione rtlla 
maturilù presso queste scuole urba­
ne, «cade il giorno di sabato 10 cor­
rente e gli esami coìiiincieranno lu-
ntrlì 12 alle ore 9 ant.. Nella R. 
Scuola Tecniica « Î ajolo Diacono » 
le lezioni coaseninno il giorno die­
ci corrente. Gli esami avranno prin-
oijjìo il giorno 12 secondo l'orario 
Iche sarà esp|osto all'albo della scuo­
la. 

— 0 — 
.\ Rubignacco, frazione del Comu­

ne, mentre un autocarro entrava a. 
passo d'uomo noi deposito dpi suo, 
riparto, un ragazzino, di anni 7, fi­
glio di Castellani Sante, venne inve­
stito e travolto sotto le ruote, fra­
cassandosi il cranio. Il ragazzo saltel' 
lava con im cagnolino, senza avve-
vedersi del pericolo. Mori nell'ospe­
dale di Tappa, a pjochi piussl dal luo- . 
go della disgrazia. 

S. PIETRO AL NATISONE 

Gli esami presso questa lì. Scuo­
la nf̂ mnalle feiniminile iu.camince-. 
ranuo per la licenza complementai'e 
0 nonmale lunedi 12 Giugno. 
CODROIPO 

11 Tribunale ha pronuncialo le se-
igueiftti 'iein,tenze coiii'tro li soldati: 
Mesi Camnine, anni due di reclu­
sione militare: Franzolini Giovanni, 
inni 3 di reclusione inililare: Ber-
toliui Zaccaria, per mutilazione vo­
lontaria, assolto per non provala 
reità: Foruglio Pietro per diterzio-



»e asssolto per incsistenaa di r ea to : 
•Vocohismi Giulio pei' lontato fur to: 
Luoiii Alcide p e r lo stesso rea to : as-
lolti en t rambi per non provntn rei­
tà ; Zor/.o Alessandro, anni 3 di rc -
«lusionc mi l i t a re : Scarnerà Catal-
<lo, anni 2 e mesi 2 di reclusione mi-
Ktare. 
SACILE 

Con klqoretio • luogotenoiizialc è 
stata autorizzata ima masg io rc spe­
sa a cura dire t ta dello Stato, per la 
•ostrueiitl;^ fe r ro . in i i i S:icile-\v'a-
no-PinzHj o. 

Nelle acque della Pai'ìa venne fro-
vaito il cadavere del sedicenne Ca-
milotti Edoardo di Matteo. Era an­
dato per fare un bagno e trovò la 
«norte. 
TARCENTO 

Lorenzo Pividori, men t re stava 
sopra una terrazza perduto l'equili­
brio e cadde ba t tendo la tèsta sul 
aot|o^taiitc M H a t o . Il disgraziato 
m o r ì sull ' istante avendo r ipor ta lo la 
fl'attura del cranio. Ift-a ubbriaco. 
«ORIQIZZA 

.assunta Àgnoluzi l d i a u n i 2 gio-
i!ido oon dei flanumferi ebbe il 

fuoco appiccato alle vesti r ipor tan­
do ustioui di p r imo e di secondo gra­
do. , 

Amatevi tru voi fraternamente, in 
virtù do! divino precotto sulla carità,... 
1 più alti s'inchinino verso i più umili 
e li trattino uou solo secondo giustizia 
ma con bennvolonza, affabilitil, tolle­
ranza; i più umili riguardino i più e-
levati con compiacimento e fiducia. 

BENEDETTO XV 

l ai [atÉio 
li mi iimit 

Ma se l'Arcivescovo nostro 
rigorosamente obbliga tutti i 
parroci a tenere nel pomeriggio 
di tutte le feste un' istruzione 
catechistica, è ben chiaro che 
non li obbliga perchè la facciano 
alle panche ed alle seggiole, 
ma perchè il popolo tragga nu­
meroso e devoto ad ascoltarla. 
Ma vi sono cristiani ohe hanno 
gran tenerezza per la benedi-
aione del SS.mo Sacramento, 
dell' istruzione religiosa non si 
pigliano. pensiero. 

— Ehi! è tempo di andare 
alla Chiesa - dice quell'uomo -
incominciate andar voi, figliuoli; 
io ci, andrò fra poco alla bene­
dizione, e dopo faremo due passi 
assieme. — Ebbene, siete arri­
vate a tempo ? chiede la madre 
alle figlie che tornano a casa. 
— Altro che a tempo ! non era 
ancora nemmen finito il Cate­
chismo, e dovemmo aspettare 
per avere la benedizione. — 
Altri la pigliano anche più corta, 
•n'rano in chiesa, fan capolino 
alla porta: — Oh! predica àh-
eora ! — e fanno un giro per 
la contrada, o si trattengono a 
cianciare sulla piazza; e come 
sentono l'organo c i il Tantum 
*rgo, allora è il tempo e si cac-
•iano in chiesa con gran pre­
mura; ma siccome la benedi­
zione del Venerabile è affare 
dì pochi minuti, se accade loro 
di fallirla e non imbroccare 
proprio il momento ad avere 
il tempo a segnarsi, allora non 
sono contenti e se ne fanno 
aoscienza; Padre, ho mancato 
alla benedizione parecchie volte. 
- E il catechismo ? - Oh a que­
sto, non ci vado mai ! - Durai 
fatica a tener gli occhi aperti 
durante il catechismo - dice la 
vecchia alle vecchie sue amiiche 
«he in tanti paesi .del Priuli 
•ompongono' l'uditorio del po-

niesiggio, e dovetti nascondermi 
per non sentire una solenne 
strapazzata dal curiosissimo no­
stro parroco; per la benedizione 
però era desta. 

Prediche.... e vada pure per 
le lunghe, diceva una donna al 
proprio Parroco; le prediche 
sono una .provvidenza per le 
madri di famiglia, che sciolte 
da ogni cura domestica, possono 
anch'esse godere un po' di riposo, 
durante però la predica,.non la 
benedizione, intendiamoci. 

Oh alla Messa io non ci 
manco mài, è un confratello del 
SS. Sacramento che parla ai suoi 
compagni di osteria, indosso pu­
re la cappa nelle terze di mese 
e ci' piglio volentieri la benedi­
zione, ma al catechismo non ci 
vado, è una cosa tanto stucche­
vole.... e poi.... ci sono troppo 
prediche! Non si è più padroni 
di recitare un « padre nostro » 
senz'essere seccati dalla voce del 
prete. Amici cari a che cosa ri­
duciamo dunque la religione, a 
ohe cosa la santificazione della 
festa? ad un seijno di croce 
fatto alla sfuggita, ad un quarto 
d'ora t aesato in chiesa mentre 
si celebra la santa Messa; e in­
tanto alla Divina parola, che è 
nutrimento dell'anima, e intan­
to alla legge*positiva dell'istru­
zione, e intanto a questa povera 
anima ohe giace nell'ignoranza 
non si bada, non si pensa. E 
che apettare da cristiani di tal 
sorta? è una corteccia questa è 
un meccanismo, non una reli­
gione, povera gente. A che vi gio­
veranno in punto di morte tutte 
le vostre benedi /.ioni se non sa­
prete le verità che sono neces-. 
sarie a salute? Come può bene­
dirvi il Signore, quando voi 
non vi curate di conoscere le sue 
leggi e i suoi comandi ? Quella 
santa benedizione che porge il 
Signore al termine della funzio­
ne, è come un addio che porge 
il padre ai suoi figli che ven­
nero ad ascoltare le sue lezioni: 
andate, dice il Signore, e questa 
mia benedizione sia come un 
sigillo che vi dia forza per met­
tere in pratica ciò che imparate. 

Pre Zaneto. 

Cronacajcittadina 
Consiglio comnnals La Cnclna popol. 

-1 tram a l'anteolpaxlone dell'ora 
legale ' Premiazione - Esami per 
infermiere. 
I nostri consiglieri comunali 

riuniti in f.eduta trattarono, tra 
r altro, della chiusura dell' offi­
cina amministrativa del gas e 
della deficenza dello zucchero 
e delle nuove tariffe per le vet­
ture pubbliche. Non mancarono 
1 consiglieri che protestarono 
per tutto questo complesso di 
disagio nella vita. La Giunta 
comunale gercò di rispondere 
alla beli'e meglio. Una buona 
campagna prò interessi econo­
mici del popolo è stata soste­
nuta in questa riunione dal 
cons. Cudugnello. 

— Nel mese di maggio alla 
Cucina popolare si ebbe il se­
guente movimento : minestra 
n. 32582, carne n. 524, pane 
n. 67069, verdura n. 3993, uova 
n. 666, latte 1825, brodo 206. 
Totale n, 111025. ' 

— La Società Friulana di 
Elettricità avverte che per l'an­
ticipazione dell'ora legale i tiam 
cittadini presteranno servizio 
dalle 7.30 alle 20.15. 

— Domenica ebbe luogo alla 
Scuola d'arti e mestieri < Gio­

vanni d'Udine » la premiazione 
degli alunni ohe si distinsero 
nell'anno scoi. 1914-1915. 

— A partire dal giorno 5 giu­
gno alle .17.30 nella sede i ella 
Croce Eossa incominceranno gli 
esami teorici del corso accele­
rato per infermiere. 

Friulani valorosi 
Nell 'ultimo boUeltino uliiciale.del­

le decorazioni al valor luil i tare ol­
tre ai nomi del lenente Del Ke e de] 
..o;(!;ilo Novello, d i cui già facemmo 
nur.ziime (ìgorano isegucai t i Fr iu­
lani : 

Medaglia di bronzo: Battlgello 
Criovanni, da Martignacoo — Bevi-
lactiua Augusto, d a S. Pietro al Na-
ti.sone — Di Mai \» Antonio, da Pon-
tcbba — Fedrigo Luigi, da Canova 
— Fior Antonio, da Udine — Ma-
nazzone Angelo da Mcretto di Tom-* 
l)a — Petrucco Eno da P..'Jmnnova 
— Pilosio Antonio da dividale — 
Sacilotto Olivo da Pasiauo — Safto-
lo Giuseppe da Codroipo — Stiva-
iielJo Paolo da Pasiano. 

•Encomio solenne: Fu pu re confe­
rito l 'encomio solenne ai seguenti 
mil i tar i : Basso Giovanni Battista da 
. \zzano X. — Bolzino Augusto da 
S. Giovanni di Manzano — Cargne-
Jutti Virgilio da Muzzana del Tur-
gnano — Carini Alfredo d a Udine 

— • Di Bernardo Antonio da Vcnzone 
— Di Fan t Edoardo da Fagagna — 
Froiich Luigi da .'Vtllmis — Gubbian 
Pietro da Udine — Locatell i Emilio 
da Udine — Lorenzini Leonardo da 
Cividale — Moro Ernesto da Por­
denone — Na t t a Guerino da Rago-
gna — Peocol Natale da Tramont i di 
Sotto - - Piccini G. B. da Mortegllano 
--' Plasenzolli Guido da Udine — 
Preisacco Giovanni da Sedcgliano 

— Spangaro Giovanni da Teor — 
Tilat t i Emilio da Remanzaioco — 
Tizianel Agostina da Polcenigo — 
7amparu t t i Attillo da "Torreaiio — 
Salomon Luigi da P o r d a , 

Doe infermiere decorate 
Furono pure decorate le infer­

miere volontarie della Croce Rosua, 
adet te all 'Ospedale di guerra N. I l 
in Coranons, Signoi'e Galli Nilda e 
Luzzatto Fanny. 

La moUvazione che accompagna 
la decorazione dice: . 

Compivano la loro nobile missio­
ne .-mche durante gli at tacchi della 
artiglieria nemica alla città, infon­
dendo, col loro mirabi le contegno, la 
ca lma nei r icoverat i e concorrojido 
all 'opera soccoritrice con fermézza 
d 'animo e sereno coraggio — Cor-
mons. Agosto 1915, Marzo 1916. 

Ufficiali concittadini prigionieri 
E' giunta notorj.1 che i concitta­

dini Cancinni Guido, già ispettore 
i'orestale, ed ora capi tano, ed il sot 
totenente Vidoni Lucio di Valentino 
dcT... Regg. Fanter ia b-ovanai pri­
gionieri ed internat i in Austria in 
un campo di oonceiibaZiione. 

anime portato unzltempo innnnzi a si 
fosche tragedie I.,.. 

Jm\m a spillo 
QDella "Donentea ilei U r e , , 

Quando si dice a una mamaa di 
famiglia: Perchè date in mano ai vostri 
bimbi 1» * Domenica del Corriere » ! 
di solito ci si risponde : Via, non e' è 
dentro niente di male Difdtti non 
si sa che nasconda scorpioni o emani 
gas asfissianti. Però, a volte, ci son 
dentro corte coso che fanno anche 
peggio. Cosi in un numero recento si 
leggeva 11 'racconto dedicato ai bimbi, 
nel quale si parlava di due figliuoletti 
che un giorno, origliando dietro al­
l' uscio, sentono i genitori divorziati, 
dirsi cose d'inferno. E il padre, tra 
le altro contumelie più oscene, pro­
motto alla moglie di uccidere i piccini 
e s6 stesso, s' ella non tornerà sotto 
il tetto coniugale cho essa ha abban­
donato, in omaggio a prìncipii di cat­
tiva liberti. 

Mi dicano un po' quei genitori : cko 
impressione mal cesteria nel cuore dei 
figliuoli dopo quella let tura! Non sor­
ger i forse il dubbia : o so fosse cosi 
anche mia mamma I..,. Povera piccala 

CENSURA 

Diiie sono oli o io iL 
Alla Camera ' francese, venne fatta 

questa couststasiono : cho tutti i seggi ' 
dei deputati cattolici atti a servire i 
la patria sono pressoché vuoti, essen- ' 
do essi partiti por il fronte ; al con­
trario, la maggioranza dei deputati 
radicali e socialisti sono al loro posto, 
bene al sicuro. Essi si valgono del 
loro mandato di deputati per rimanore 
alla Camera. 

Molto edificante la prt senza di quegli 
anticlericali I A Parigi si sta meglio 
che al fronte. — Eppure i cattolici, 
che si sacrificano nello trincee sono . 
detti antipatrioti, mentre gli scalda­
banchi della Camera, bene al riparo 
contro le bombe tedesche, sono tutti ' 
eroi ! . (questione di termini). Sempre 
cosi ! sompro cosil... 

Con un vibrato e opportunissimo 
articolo intitolato : «Irriverenze psigane 
a danno della fanciullezza x la Civiltil 
Cattolica del 20 maggio inetto in ri­
lievo l'offesa alla dignità umana e al ' 
rispetto dovuto ai fanciulli, o' i pericoli 
e danni morali della < Esposizione di 
bambolo viventi » proposta dal Circolo '. 
Internazionale di Roma a beneficio 
delle Colonie estive per i figli dei 
nostri valorosi cambattenti. i 

Basti dire che l'età prescritta per i 
bambini è dai 5 ai 10 anni, laddove 
per le bambine va sino ai 15 anni ! 

1/ autorevole periodico cosi nobil­
mente e'giustamente conchiude: «Una 
esposizione di ragazze di quindici anni 
ì un'insidia al candore, al riserbo ed 

alla modestia dello fanciulle, nonché 
alla cieca arrendevolezza dei parenti ». 

Dinnanzi a questi sfruttamtnti del 
nome di patriottismo por le passioni 
più basse reagiamo e diciamo, coi fatti, 
un NOI 

Mk m I ì giosirooso 1 
Il foglio cattolico «.La Ojoix » di 

Parigi scrive nel num. dell' 8 marzo: 
«Ed ecco che dall'ovest ci arriva 

da fonte, serenissima 1'.informazione 
cho corti settari osano minacoiaro i 
grandi feriti della soppressione della ' 
loro pensione se lAandano i loro ra­
gazzi allo scuole libere. 

«Anche questo é mostruoso e dol 
resto falso, essendovi di certo un» 
legislazione contraria, 

i Dello azioni giudiziarie severo do­
vrebbero ossero intentate contro coloro 
che osano commettere di questi atten­
tati allorquando lo minacele possono 
essere stabilite giuridicamente. -

« Ma che degli uomini ohe in fatto 
hanno 1' aria di parlar» in nome del 
governo osino proferirle, noi lo ripe­
tiamo, è mostruoso I 

« E noi pensiamo ohe so il Ministro 
dell' interno avesse il coraggio di par­
lare risolutamente ai suoi subordinati,' ' 
tali eccessi non si verifichorebboro 1 

< Certamente questo' sarebbe il suo 
dovere Ì>. 

Anche in questi momenti la Francia 
trova tempo da fare l'anticlericale ?... 
Via... pensi a cose più gravi I 

PICCÓUTPOSTA 
L. e. — Mi chiedi se sei aucora In tempo 

a mandalo lo inacriiaioni por V Unione popo­
lare, TI rispondo; sbrigati perchè inoomiu-
cittmo.a pubblicftro le parròcohio cho hanno 
compiuto il loro dovere. 

M. d. P. '— «La nostra bandiera» è il 
giornale del popolo, ma porohìi sìa diffuso 
ha, il popolo, è'DecesBario l'opera dol clero: 
non ti pare ? -

M. d. G. •— Il nostro articolo del penul­
timo numero < Al lavoro » — lo sappiamo — 
come a Lei ha' dato BUÌ nèrvi., a qualcun 
altro. Ma uappiamo anche 11 pefehè; parla­
vamo • forse troppo chìar*». 

S. 0. — Lavorare par 1' Unione popolare 
non è fare della politica è semplicemente 
far il proprio dovere dì cristiano militante. 

' C. F. — SI può essere soci delle Àsaocia-
^ioni cattolicbo seuza'e^fiere in&arlttì ali* U-
nione popolare? Rispondiamo netto: No, O'è 
un ordine esplìcito del Sommo Pontefice 
Benedetto XV. 

Del Pup Domenico & F.lli 
Sncaeasarl a l la Ditta 

e . B . C À M T A R U T T I 
O&sa fondata ISSO 

SSS UDINE - P l a n a H a r a a l o n i i o v a T a l e l . e a - U C H H E ^ ^ S 

Premiato GalaEillcio 
coB massima onorificenca : A8XX>Af tUA D* O S I O 

BegodanU in Coloniali - Filati di.Cotona - Canapa - lana • Calia 

C a r t e da G i u o c o 
Ooposllo niall dalla Mondlalo Casa • . M. C. 

Casa di cura - ConsttUazioni 
malattie Pelle - V Ì C Urinal i 6 
Prnf P RAI I IPn °'^'^'°° specialista docente di elinioa dermoaifilopatioa nella B. Ool-
nu l i II UnLLIuU veraità di Bologna. — Ctaivntgia dele Vie TTrùtariè 

Cure speoiali delle malattie della ptostats, della vesoioal; cura rapida, intensiva della 
sifilide, Siorodiagnosl di Wassermann e cnra Horlìoh col Salvaraàn (606). 

Riparto apeoiale oon salo di medioazìoni, da bagni, di degenza e d'aspetto sepacats, 
VENBZIÀ - San Uanrizìo, 3631-33 - Tel. 780. . 
U D I N E OosBtatazioni tutti i Sabati dalla 8 alle 11 - Vis Calzolai, 7 (vioino al Dnomn. 

Stagione fritnaVera-estate 
V I S I T A T E 

i GRANDIOSI e SPUIDI iGAZIlHl 

EIIIEIIIIIIES» 
aneeessore C. a N. F.1U ANGELI 

— UDINE — 
Assortimenti completi di meree 

tntta nuova a proni di massima 
eonoorenia. 
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S^S. 

A* y i » " n iCfiÌK I 

i f i l le ;a'flfezJÒni ,4èUé:̂ vièripèSpi'î rd^^ 
, ì ; ;. • •:•;.• _:.;|-Vmòltiàsimi Professori'é'Medici prt&riiitìno'Von'tiflciiìeneo succéssIiMa'ùn^ A/enfetfriio'la SÌÌ*b1ÌÌ1fàyRoché:ts: v/ ;'^A:'';^V'Ì;^; • r:,, 

T ^ ^ ^ GHiti£>la V a p p é t i t o ; à u m e i i t à H p e s ò de l cóirpó. 
'•r..'^:''<\:^i-'i%^^ éììmìnaìa tosse, •.,""•'''' "'. V;'̂ -'-

, modincà reÌ5peHprato;e:sopprìme i sudon notturni tanto,molestia 

•Tutti cqlóró die sond^p^ 
;'" :rtìffre^ldoi^i; essèrHib;pìù faòilé éyitài^é (è{ 
-•: •mtilatt;Ì;e':cliergtia(('i''le^,.'; '^:'":'V"--' ''•"".̂ •:̂ ':-'" 
:vTutti-colò/̂ ;<:f|è,aoffrOfiiò dj-tossè etjl ratjced'tnié.n: 

I bambini scrofolost chestìfTròno drénfiagibnè, 
tÌÉneglahdale^dVcàtàVn degliWchisdei^ 

a 

f • barribrril à'/riiri'̂ aJabV'dii'jfbsiè/'Èdn^bî  

,(ridlto' mlHgate m̂ ^̂^ 
ì •';t u b ̂  rcQ lp,tkf-: e ,0'l i'.:̂ ^ 

:p0ÌMè::.̂ îitÌv^ 
Dal coiiianiianté 1-ufÉcio , politicò 

dèlia 'El•ipolhrtulài':orl^:kiohèl^•ka'ri^ 
.icevttto Ja'-seguènte'{iBttte^vChB-è; 1)éne 
àift'.liònracidtai;'per ) leSittfòrmazioiiv'ffl: 

; indole./geàeralécclt^eàsiif'ciffntiené Xi; S' 
«STBÌ rispqateìaUai-'aua^pregiataj lèt^ 

tera 'tónòr.lietò di/pqlMlieijOomiimc 
ohe ilibaporalJ^fflaggitóV-iì'erri flft^^ 

/ nieo. del ;!48"';BeggiMento-jÉaiìteriaJ',^ : 
; priM^merri,jt^,Tarhutia.'j''•:;•• j ' : ' ,i-S:= '%' Ĉ; 
;• V;Le-:iiOtizì6^ ''8Ke;;sl hannq-'ini;;*^ 
ultimi' tempiUdèi; •no3trt;,^rlgÌòi)iètì a 
jrarhnua^-spno,^iiioliai;frè|iutìntite;; ci' 
perméttono !;dij>s8ÌòiirMe':rtìlie;vSOno 

^ t ra t ta t i !g(3ne!ritlii(ieiat6,F;coiJ/Ujiiaiiità,' è 
; cbé'lofo ;; cpndiMdiii =:di •isalùto âe -nditi 

ottime ;S0no'8(}ddiSfaoéritu • ' '->;;;i;"f; 
Con pòmpiacmentp miailr^tto»,,p 

muaioarIj6'(iua,nto §6pra>in jesitò alia 
sua riohlestat'assioaràndola,; altresì,oh^^ 
'nulla; 8lt:'lfi;SpèiS;Vd''iiiS9S& 

' berci ai,.iòrréatésuUaHiSÒrtedirinoatrl: 
ciameriiti ;'éi per irènderne'fie conjdizionì 

•; liiendjdjsagiate.''';:*^;''-'';'.;" i'/':".',;',';/'.^'; 
,'':• Qiiàlòra':ik"{amiglia.v 
^ej-e ,<;iil:sup¥cp)igiunto>;.potraiiinvisft 
,ìe ,léttere„_in doppia, busta, la interna 
indirizzata': : al' ^prigioniero-otìn'-ib^n 
chiare le indicazioni (del ' nÓiné; oó-
gìàoine'e ;règginiBnto):'e-Ìa .esterna; a 
queStàr'TJfflpìó, che ne curerà T ìtìoltrij 

,'Cpl':.prÌBlC^anezZO>. • ;;.'Ì;,KV;'J:;'. .JV:;;;',̂ '!̂ . 

jom îs(0!||iirii|iBr||!Ì̂ ^̂  
ì.Ùn;.;nuoyo ;depjetQj lùògoteBénziaie 

crea'pretoo il:;i)[iriistero ideila Guerra 
. Uìi;unico ìiSiciO òrgatiioo'óhé; esplicherà, 
' t i t t è lfe~_'iMBziòm*''finòrà,?diVitó't^ 
•]^xnist6ràj'Sel;CÌ|eaot«(';;Jk,;;^^ 
Oonti e il Ministero deUa',Querra; per 

; la;;lipidwioiie : Bift80U?cita;,4elJ|^^ 
' sitìnv'"di';'giìérra.''' ',•',••''""••'' • " •'•' 

' | F r a ' le;; :dispo8Ìzipni più notevoli .al 
riguardojS^uèlla'^qhejfijibiiòs?! Jil'l^i-^ 
ritto alla pensione pri¥ilegiat^,dligu6rra; 
p l r i feriti e le.fainigUe, déi:;]n6);ti;nèi 
combattimenti di; TripolitnniJ dfirainte 
ilSiperipiio in eui'non'eaisteya colfl, 16 
stato'dls'gusfriS. •"*-••; ''''•''•' "''.y'-'i .̂,':''.,''''" 

SJOn'altca |diappsjzipne%ph§;ì sgddiyf^ 
;' ^t i ; ;èspr&si 'da; iniÌltè':;'partif*Si:"cui"m 

tóanó ;(atti ecb'^aillaj/Oainera-ipàrpcoKìi 
d^utatìiì:;ricpn08ce ,il;'dirittp ;dvvp,eu:: 
Biòne ai padre non cinquantenne :d6l 

- iflilitare morto, pe r causi di aeiyirio, 
I>urch6 riaulti: che- egli'.sia, asaoluta-

:,mètite,raabils::'al;:layoro,; :.;;:, , 

• ; l'tìtiÉDBiilB'Sfe-protetìi:; : 

•Da; pòflóS t impte iò'f'Statd''dìi,;New 
J o à i h a esteso alle malattie pròfessio-

:li^i;;l'iindenniW: fiasatafper gli iuforr 
: tuni -del ,:làvoró; i l bra t ta 'd i conóscere 

ràilmèntò ;di spèsa; ; per "le^ in'dennitft 
.da;àcfiordare; 'ai casi .denunziati. ;Uh 

• ràffromtV fra le, denunzie delle malattie; 
professionali';^ .degli^infortuai; nello; 

;Stato di New; Joric, per ;il triennio 
; 19ia-Ì9W;;p^qÙ6lW' ae i r i i i gy i t e r r a j 

i^ègn%jpj|^jil;;i;ajpprt(> ;dBlI^ %alftt.i6: 
agir ' infòiriurii'; è " : piccolòf ''mà'"^ 
iiSdo superiore a quell'u inglese. 
iiSL'Inghilterra diil 1906 ha redatto 
tìna lista che oggi comprende 24: ma-
l%|tie professionali ;e pel, 'sessennio 
Ì 5 M 8 - 1 3 la proporzione jdWfe ma,)£|t|ve, 

.indennizzate agli infòitùhi''è ràjjpre-
àentata da questi valori peroen'tuili;'; 
pasi d i : morte in.,tutte;i;^e?jì^ijjjii8tifjèji: 
C|;̂ 7, nelle Sole fabbrichì'''3l29 i 'Mft 
^iere .0,007 i casi di;;in(%)S^it|i in tjitte 
}9;industr|e 1,31 ; n|l|fl la^ìitóHp <I.P3 ; 
nelle miniere; 2)66;ì;'ÌPepi6, lì'pa'tcola 
eitiè l'aumento del fètido; Mbiassàrid-pej 
l'àtoUoazioaè della nupyj.lpgglxQpmr: 
plèSsivamonte si aggirerà'iritò'rribà|l,;"i 
jier cento della somma attualmente 
pjevirta dalla leggesud'.indsnmtft"pgj; 
gli infortuni. • ,' •':,..,,;..:.•-.."•,.'.; 
v;Que8to risultato 4:iitliè per noi ohe 
dcivremo a nostra volta, risolvere "la 
4wstione deU'assicurazioBe delle raa-
iattie profeaaionali. . 

HJn esercito che fosse certo di guer­
reggiare per Iddio, sarebbe invincibile. 
;-:'•; ::.;p!jSAiBi,;,: stpj>a:;dj,i*ijigi::' yyi: 

••;'':'•'"..•..••-•:;' • '•.'•'•:;,9C'MA, .;%,i.̂ 8er(!,.,':.; 
Ha ;<j.Gazzètta'^UÌni5ìalè'* /cÌl":i]MàtH: 

'sWra: •pljbbli'òhei'ft ;il;; seguente deerèio ; ' 
'i'':Àrt; .iyAi''pìùijnjiae;" (icìtì tanili-
'iiist'ioi ,dbni;,é iìróp'netsfio'ed'tenfl'tbuta; 
eoftiyato^e,'aìSttttàrtó;'ii(SÌono 6;'a;;ìiuà|; 
;éiasyal£rp_;:llfciór;;deyeK'entro ; p ^ 
.lipcni: :l(làùit': ^^còmpiuta .'? ;tf ebbiàtura': 
,;il«aunplar8;*la;\qutìtiÌtS'':éf quSlilà'''df^ 
:yr|iho'-totale; i)fddcititO;;tiai':fciridi 'stesa; 
;sl;;eehia;;%lteuàtt;;;de;troSilpn(!;ied:;:6po6-
zionÉ.'.,:^';• •';;••;;, ;'MV''.V :';-;•:•:'"";?:'" '•;;'^;'-
;'ì.i.S,:Art, Zi';:ij-:;indipoadenleinerito.;aal-; 
;le;?tìenua;8Ìe„previste ,dàl;.' préoedetìte 
'Orti r; il: ;ptìnduoentr;:Cli:: tuPebbìatiioi; dób-
;b9|ip ;,aeàgn"ziare: èetlim,ana^ 
'fl.^iititS::ijli::: grano; trebbitità ;;ppr'. ola-
;e(Sun ';•{ piida; y alle' ilorq •, niapphiiie. ;:,:',: 

; ;A.ftr3. ' ;-^ tiàj'dènunzla^devft:esser»} 
:p™aontata;alÌ'uffloib;;iiimnicÌBale:,;to 
Pò'itìune,'dovè;,si trova' il: Ipii,do;e 'a 
maggior 'parte'di,esso.;Bsatf è TìPóVUr 
tardai Sindaóbiquaùdó sia à, piò deie-
gatp, ,daV:PrefetÌ0;:e-,:daÌ:,iSòttppre'f'et'tó 
Ili •ma'a'Pania; di ; di; tale ' delegazione la 
den.uazla;;ènpeyuiìj';: dai; capo detrOf-
flpi'b • loòàle';tìi;PublIÌipa 
:vérq';da\un;;Ìùnziòiìàrio addetto :a ; ta -
,lé uiBoio;nei;'Gpmuiii' óve;;questo' ésii 
ita.; Dàl';''ooniiìhdante 'là: stazione ;dei 
Beali Oar£ibinieri;noi:C;òiiiùni;òlle, sia-
jip;;séde;di •stazìone.'iDàraltro fuazib-
:Bario;.gòvernatÌYÒ:i,desigaatp jovyero'dà: 
un ,GQÌnmlssaì':ia;;spepiaÌ6 ;inoniinato 

;dttl';Sottoprefett(3;,;6; p t ì tirinip vpirppii-
:darjp :tìal:,iJPrelsttp.jIia;denunzia: i)u6 
essere:,i'fattE(;, anpfi'e, j :'Yèrbalmente.;;: nel 
.qua!;oas0:;nufllbiale, ; che;; :la ,;tìcpve., Ja 
'tarìi':'redi:gere per is'òritto dal S^ 
ri'ò del Ó.pmtìnB, ;s:.da, altro;' impiegato 
(•.be' ne : fà'dòlit ;lo v6'pi.;'i,'ùilipial8; riòe-

: %ftte;deiMinziB'ii,e^;tìÌasoia'ricevuta;;;; ; 
:J''"'A'rt.;:4;.''-—,''I.'tìffleÌare';'otie:i:iPeyeùe de-

:Svifipp;;a|sSiHBS5pn|pi^^ 
formazióni obD atimà .rieoeasarie Be'" 
;tìQn.lrpllarej:lajPsiattezzà.v,.di ;;esse:;!» 
•'qtiiiii'dó';abbia 'imotivo ;:ài iritenore bie 
.Ipideaunpie ìnedesimB; non rispondtt-
;,> li.ii, .veritè^,:prooé(Ie;nel modi stabiliti 
dàll'art.6.; Le denunziB rioBvutB aooóm 
pàgnaté da un riepilogo debbono :e33B-; 

¥é'. ti^aèiìiéese;'éritro-'Cinqué ;gipl'ai • ai-
Co iBirii88ÌBnif^rpyi;npiaUj;dii|r|iq^ 
.ni ìÉbi'''óèftiailif;istitùitè' dall'ari., 3:';del 
deóretp ' l i iogótenepziale 8 ; Gennaio 

.19Ì|:: 'N;;3Ì^'; , ; , ;Ì; . . ; :^;. . ; :; 'V.. ' . . ;V.••;. ' ; ' ' - | 
; . :Arf.". 5 . ; ^ i u t t è Ile ;;aiieaazióni:;ai 

grano •; qua,ndó aingolarmente e rìel 
loro,: ppmplèasó ; .abbino : .raggiunto la 
quantità di 2Ó quintali tìebboiio pssè-
re denunziate".". dallo ';' alleriante .nel 

; terinihe di; cinque; 'gioriii. ! Chiunque 
per apquiati: yBnga in possesso, di ijuan 
'Utà;;di;;;g|^ano 'Superióri :ai;;BP::auìulaIi 
dove ;;(iarne denunzia ; il prinio d'ogiii 

:;mese. Le, deriiiifziel'jìijeViBte• dal .:l're-
'séntè artlcólpisónp fatte al; Segretàrio 
deliGornupe qhe sotto:la:sua.per'aonà-
le resppnsabilitS .doyrà-'t^asipettére: ia 

vdenunzia. alla : Oóniinièisione ;: iprovin-
oiàle;del,pereali.;: ;;'•;': • ;;': 

Art. '6. -•--,[ Gli ; uMlciali di ppUzia: giu-
diziavià' indioatt; nell'art;: 184Idei Oo-

•dlci;'di'propsdùra^'peìiàle su;rióhie9ta 
Cdeùlleléttp; 'dep^lciltpprefllitpa^^^.ctóllp 
^tìpraSlBsiónf próviapiatf''dl''cdi','aU'àrt. 
3 oVvBro chB l'uffloiale ohe ha rioeyui 
lo 'le, denunzie può anche di propriavir 
niziatlva quando abbiano motivo ; di 
ritenere ohe siano state omessevilé 
,prp3^rit|ei,5dBiiunzi^ e, ohe, la ; quantità 
:'dl''gr^nó'^àiàt'fnfèi?lpre a quella reiU-
iij(;nt6,.Bai8tBnte procederanno a visite 
,,ppi, lo(jsJi,^Oye sia stalo dichiarato;,:^ 
ràbye siSiritètfga'che: trovinsl depciitati 
ti; d^tti ;pei;pali,j:,jG.li., agenti di. pólisia. 
l | i i | l l^«ria;;: | .ó^ap|io procederà . tali 
jlialtelsoitànió;;!!!eseguito a riohiesta 
• ^etìé !i»utprjtì jadióate noi primo cojit-
ìna, L'àssWlènztt di' un ulHolale di po­
lizia glpdìssiaria è Sempra necessari.! 

i.qupndp la yialta sia fatta in tempo di 
notte. ':•.[ • ' • •• . ' 

; tó.'T.'aiahìunque ometta di fare 
.le prej|'ij.te.',d?i}iJJ)?ie noi termini ata-
biliti;e ,}§;-||^g|R ipeBattamente, è pu­
nito còn'la'reóiiùéfòne Ano; ad un sa.-
no e con la multa Ano a L. BOOO. 

Art. 8 , — Il ministro d'agrìpoltura 
emanerà tutto le norme por le donùnr 

;jie di cui al praoedanti articoli e per 
II», opp?d!»à»IpnB c!gi; di»tl, r«lstiyi. 

DlstribipiUè èà àiiiiiÈpaté 
snWto ,11 siero pePji Snini. 

:!, JPer, |; le ;;àòstòijzs, ,• che, :ancprà : 
pjóiiìièiie; lo•;siero;!scfematp,;,àl';' 
;l3uiiaiiia^ ,lattosìo^;isalìy ;è uà:;:Ot-,' 
;timp; ̂ casGttJiie i;;pei? ;;l'àlimentaT : 
''zipjie''dei Xsr|ini. ;,,:;;;;''•'';•'• .-X.>:'..''::'.;> 
; l'Jjej&nii^Iié'tìegli-itìé^^ 
lriuìanV'clie;tutte';a,Méyaiia'suitti 
:àiiràiite;résfete., ipèi''dl;e in 
carde ;troySnb;iin'eOpelIénfe'óortt-, 
^^anaticp; ': ' lisuÉmi SCPIÌP,' ; ;.larga-
ménte delltì;; Sié^^ 
gpnp:;le;iatienè. sòbiail^ p ^ 
ai ,maia;li gip-vani :fiiicÌÌè: liannp 
raggiÙRtó;^ l o ; s'yilupjpó;;Scli elet­
ti jcb::nece3sai'ip per; 6 i ^ 
peiipdó. d'ipgr^ss^roentp. ;,' ;i,; 
, ; iitiP: siero ! yi;ene : ,pwr; ' dato ; ,àlle 
scrofe è.ai yerri spèoiàÌniente;nei 
paesi del medip ; è: basso friuli 
ove l i 'riprpduZipne della razza 
suina" è4iifiisissimai'MoMagri-^; 
ÒOltpri da;i);Ho lo siero anòhè ai, 
maiali adulti percliè U purga e 
l i tConsèrvtfSìresoliil'v 
; Ha peréli^, lo sierà;rìe§ca senjî  

p è beà^fiCO; 4l'ói'èW'^°^°J^RÌ" 
malei (̂ òctirro siSi;gett|tp; subito 
nél'feuo^^ilÒ; dM: tóini'sppr^t^ 
:dur&jte;;là;;ba|da:',stagjtón(el^ 
prelj^gy^ idi lOgni ,ffiMt4?ì̂  î̂  <* -^f>Jì9 
e g i i ^sci^niató" ip;'i&tìe;,;,le;,l^tr' 
teri: ;:m^ iB(iplte;-;di:iessB. non, lo, 
,distribiiisc^no,'!svi|atp;,9^1,i,,,,||g^^ 
opItdri^bè%l; pàreccbie, ò̂^ 
pp |e;taiite!-anpora,la:8era,^ 
i; scci \ppi|fl!no il, 4ft|te< ;IiiP siprp 
ora; abbandonato a se ,per (tanto 
tempo, fermenta forte ̂ acquistan­
do uii'acidità ta,lmente ; elevata 
da provocare gravi disturbi in-
testitìalt liei; suinii ; • " 

'I ftètìùenti":casi .d^;mort6;sui-
na';ohe'8i hanne'durahtè l'estate, 
sónb molte :;̂ blte . iattribùitì ai 
distotu'intestinilj'P^ apr 
j^ntodallpSiero ebcessivarnente 
abidp.;'., [''::J^:: :j .',;';• ;.:'v 

:QuestilnconvenienH dovettero; 
esserb scongiurati dalle latterie 
col distribuire lo siero a,ppena 
serpm,ato; che non possiedp qìiasi 
rbai p?iù;di^-6; gra^i (Ji aci4itS, 
,:;Fanno -benissimo' pplorp:che 
danne ai suini lo: Bierp previa­
mente annacquato perche l'ac-; 
qua Jrfsca -b'Jyura^; "ne ab 
laé'|^|i8j;atu^'-.;^^|i(ftnidptjdi' 
cprtìbguSnzàJ lo sviltìppb -dèllla-
oidità. causila dalla fementa-
.zione.;là||ji|ise.;--;;v KK-MM' • W'n^^ 

Quest'annc) causa i forti rial­
zi dei prezzi subiti dagli alii 
menti conQpiìt '̂ati (grano, crusca, 
panelli ecc,)^lp siero ^ mag^ipr 
ménte, ricercato togli allè.y,atpr,i; 
di suini; occorre quindi, ohe Ift 
distribuzione e l'uso di questo 
liquido siano altrettanto bene 
regolati per; vietare dtb l'allè-
yamento Sùinp abfcia; a risentire 
il meno danno ;pOssibile. 

Gli agricoltori e specialmente 
le donne ohe oltre ad adottare 
queste rég:ple,TÌtireraniio lo siero 
in reoi pienti puliti, che torrannp 
i pprciìi ed ; ,i tnip|:u li puliti, fa-
ratìno già molto per preservare 
i 'maiali di malattie^ 

Noi intanto, restiamo convinti 
che gli, allevatori: nulla trascuP 
rèraniio p b mantetìéré in salute 

sognopgnbrjpiìù;sentito diiOàrne 
, bovitìa, veriaftubiguptaii a,prez 

ẑiv!sem preilpin-V ; ritti liner ̂  
":le\^a|idoJ'il, j^albre^^i;^ \W7 
'•pprijabte;-rariap;;:;dé!yi 
';:Ù-.:;-^ •'.;•;:-''.'; •i::;i.'.'''';;;^-<;4--»;l?e&iW'i''^ 

LécUimes -pro 'Fesiisj Vntmrstttts gccUslae 
; ; cóikmspiàratifi ' ad : Maini ì^um Icgéitdiifju'. 
•• ..iteBiiS-;!*!»!;'—In-qs l8><i4),'?»rtii,ÌBdlttnn, ' 
; apttile.;;'opftpa'.6 forte, p»ig; ita, L; 0.80. :— 
' bav.'''Pl6.tro';Mtó'fitH .- ;]5iiltoió," Tip'ogtafd 

;:: ,Pontìfioìp;e;àéUà .Saóra Goiigtegazlousdeì 
;;:BitÌ,:'-,yia Ijegnajio;;23i:frgriiiò;;"', '' ; ' ;" 

"' SecpiidpfiJ Decreto;;jdeila ; ;S; ,,fi. „C.; 
dtìyeadòai'per la Cotìmempraziohe delle 

Peate ;délla:l'Clueaa tJi i lyeWaie ' jUip^ 
piittìp' 0 .'accidehtalnjotfte ;impeliliè" re- ;; 
citare un'uajpì'.tèiìiPnB; dalla inete 
S.-; B;'C;;;ppmpilatii;';Hii!''-Ihì^ 
(eìi ; trih'iisy:te6?( :Hifc : tìò;; flubnt,''; 8ÌS 
:lleti:-'diipreaeirtfe;ii!ie8ta7'Iìdìzióh^ 
;pay. : M:anetti;i'dl„i:f prinó;':;;;';: • V -/^flìi^r--::. 
!;''Nba ;dtibitiaiiin';del^ favore'chi; osàa:; 

'sarà per ; ihpoiitrére: : aia :;pel;j;fpritMitij: 
p()iiipdÌ89Ì,rHp ; e;;p8r;;;;tói;;oKiài-eiiza della; 
'staltìpà:,; s i a ' ' p r ; liii;;p?àiipa uti 
8Òlo-S;Ì:;:Sabefdptr';èhfr':glfeÌ5«)™ 
'Breylarir; Ó;'Ì'rSiJrii' • ntfò-yli ' Sak- a^pòlbrò, ; ; 
'altresì :ehèj:'|ierjft''ti^étezza;:deiàéiinpii' 
ancora ;.u9atì6; j.'Breyla,rit;;ò; .$Vòpfil» di'; 
'vapBliià:,datairìS, .:;;;';t~';:''i;':;;'«•;;:';;;;. .,;•.:•::;,; 

Sap.:(}AflÌU|!blìPi^PAiNÌ4blrWtp):é 
; ;' ' ;',.st'»biiim8iito''t)i);̂ s.;'pàpii!ÌOi 

,•;;:;.:-'-.rw;^Jài5irj5^^p,jNri."'; •<•,";' ';, .'; '; 

l 
,;,,S,oitTliEÌ«>''',eainblnato,';f1r>à; l e ; S o c i e t à ; 

Navigazione «Generale Italiana 
: :; §ifci»tA; riunii» FLOHIO; é KUBAITINO ; ; 

. • ..;.•; : A . n o V l n » a ' . ^ , , Sea'e: ; i i i ; ' -OH'N;.0,V'A'- r'', • 
0«pit»l6:L. 60,000,000 iflteniinento yewato v ;. 

•::î ';̂ 'Jk' '• • ^ • ; E ! ' : I : ^ : G> a -m 
' • : , ' , ; ; ' '- «AViGAZIQira! 'ETALIA^A A .TAPÓM ^ 

; 4,M:ói»,lMi.a.''—j»:Ode Ì I » - " O ; H ' " I « ' O ' T ' A ' ; ; " - ' 
;'.,;•;;, ;.;• Capite!»;«i8e«w,>'',Ter«ato.li. nfiÒO,i^.i'':di,;il«,''i'..,\\'.. 

•—r-rjR:a'(|ìsp:-riO;S'B,B''Ìa;n;*8''-d.,! :;,'l(i(JÌliil||l;il^|S:*---f' 

Viaggi in |6 giorni per BUENOS -ÀYRES 
:;•';•; f ' 1 l;;.;perv '̂Hf .*'^#:Pt;RK'' '•. 

% Pftrtejpiza. É^ i i tmixQ àineFìea 
|iìwocl4twi i u l ^ ^ ilì|Ua S Hsriw^ Tele|r^o ìliarconl Dltraiiàtentt, 
; lià'pìiiBiWerìiA flótta di Vapóri japidi e di; lusso a doppia ;macoliina 
e d n e : eliche - iìe r»tóoWo,;:J?iff(«o Èlena, Priniipe Vìnhèriò, Dma dègù, 
Ai/rutili, 2)uea- d'Jkostcì, Ttitroha, Amérióà/ Buda di Oeiùmà, Stampiilitt,; 
Eia'ópa, Giitìie Oèsaré, Ituitià, ecc. -r Comodità moderne, ,a?iii,àp6.?iO«: 

;.luoé,; — 'ritto abbbn'dante ed ottimo per paaaeggpri di ;terza, plaasie. . 
t a Societi; a-richUsta rilascia biglietti di'ferrovia da l(o'W'rork-i>«r 

i diverai pmati;;degli;;:8'rA.T;L ,OTlyi ,e CANAPI.;; ;;• 

^̂̂ ^̂̂^̂  ; ( ^ ^ 
Ijiia(tlraiK:iiiiuiÌma' oìròa' m. S0;o 'M: tar«:lieEEa «iroà ni;'H"-'i,\tmiit «iroV a. 88 - i)tà», 
•amento tona. 95.000 - quattro -motrici a tnrplaa: -,quattro ellpl, -' Doteaia della motvìM 
HB «1,000 r iTriboIti nodl'aOi-fTélegrafoiMaioonl ultrapPtento 

B«rTÌZl41 lninoilOinematografo;,-. OroKestr» - Bibliotéoho - Glornalidell'Attanét» 
'^Salolo da ballo - Bai» di «Sport» Salo. ;per: bambini.-,- Sarta fMo(Jlite-,«li«»t»-; 
B»>ì^,-.;PairriiMlil«rle t>ttinati.-lej!- A p̂anpòH -Telèfoni li!it«nll. ' •;!/; 

P»r informazioai e passaggi rlTÓlgersi all'Ageate antorisaato : , 

^:-'A^N'TÒ'N:j'0'^'P^/i:R'^:T.T-r'W-'!»'ÌÉ'tW^ 
' e»»!!» 78 — tTelefÒBO int«rproTlnoiBÌ,e Ì4S — Telegramutì; P*»e*(» 

LIQUIDO IN E.OLVBP E IKf TAVOtUTTB COMPRESSE 

.del Prof. IMBSTO P&QUlNQ - VAPOU 
4, Calata S. BMrào • W Ì I P O L I ^ Caiata S. MITTO, 4 

Inccrlllonellìà Ffirmacbp;oà U f f i c i a l a dal Ragno 
Il migliore dei piirgapti. - Óttiiaa depurativo e rinfresoatlvo del sàagne. 
- Introdotto, ùaato Cd altamente apprestoto in tutto il mondo, - Il pift 
veocbip farma.cp in commercio. - Migliata^ taigliaia di prodotti consi­
mili sop-nati e apn morti, ma l o , « 8 C I Ì 1 0 P p O P A G L I A M Ò » 

' del l^rbf. lEriiesio P a g l l a n a di j lhpóll tr ipnfai sempre sij tìittb e • 
su tutti, p la «uà fama ;e fiducia SHraeBtanoaémpre.;-! Ottima our» 

i primaverile, oo»sigli»bilissimo in autunno, henefipp in iqgij|. ?poea, 

, IN VENDITA-PBBSàoi ;Ml&l4lOBI PABltóOISTI : 


